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Per romicidio di Roberto 
in manette un'altra persona 
Ora i giudici si chiedono: F ; 
il capo della comunità sapeva? 

Ieri i primi interrogatori 
Confermato il racconto 
reso dall'ospite «pentito »: 
«Lui svenne e gli urlarono... » 

'fe"t *S8B&$fìi^ W\ R Y 

«Interrogheremo 
San Patri gn ano 
Davanti ai magistrati/già il primo interrogato, Fa
bio Mazzetto, conferma: «Io non ho ucciso, ma so 
che quel pestaggio c'è stato». I giudici vogliono -
accertare se Vincenzo Muccioli abbia saputo - e -
quando - dell'omicidio nella macelleria. «Lo chia- • 
meremo come testimone». Il capo di San Patri-
gnano dichiara che si presentare spontaneamen
te. Un altro giovane, l'ottavo, è stato arrestato. 

rlettere^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• SAN PATRIGNANO (Rimi-
ni) La donna accompagna il 
ragazzo verso gli. uffici della 
direzione, gli sorride, gli dà un 
bacio. «Vai, fatti coraggio». 
•No, aspetta uri attimo - dice 
l'addetto di San Patrignano -
pnma dobbiamo perquisirti». 
Sono entrati in quattro, ieri, 
nella comunità di Vincenzo 
Muccioli. Un ragazzo di Bari 
sta aspettando il suo turno da 
venti giorni, seduto in auto 
con il padre; nel parcheggio. I 
genitori che portano qui I figli 
non badano ai titoli dei gior
nali, alle accuse di pestaggi e 
di morte. Vogliono che il loro 
ragazzo «la smetta con la dro
ga», sperano di mettere la pa
rola fine ad un inferno quoti
diano. »•.>-;*-:-.••• ••-;.* ' --••"••: 

Arrivano i telegrammi delle 
«associazioni dei genitori» le
gate alla comunità, ed i mes
saggi di chi è uscito da qui 
«perfettamente ristabilito» 
Vincenzo Muccioli legge un 

fax arrivato da Napoli «È tutto 
, cosi assurdo. Vincenzo, ti so-
; no vicino con la forza che tu 
' mi ha regalato». Alla guida di 
, un gippone (su questo stesso 
•[ mezzo sono saliti ministri e se-
V gretarj di partito, sotto i riflet-
'< tori tv, in visita alla comunità 

più famosa d'Italia) l'altra se
ra Muccioli è andato nella 

v mensa, per spiegare ai ragazzi 
' t cosa stesse succedendo. «Ho 
.'! detto loro le cose che già sa- . 
.":: pete, che la violenza non abi-

:• ta qui, e che solo il rispetto e ' 
;-. la solidarietà ci tengono assie-
P me. Voi mi chiedete se mi * 
. sento moralmente responsa-
• bile, lo chiedo a voi: se invita- * 
' te qualcuno a casa vostra, e : 
'• costui spacca la testa ad un al- : 

•$ tro con un portacenere, voi 
'" come vi sentite? San Patrigna- '• 
• no è un pezzo di società, non • 
' un'isola felice». Tutti i ragazzi 
'•'• che incontrano Muccioli lo 

abbracciano e lo baciano, gli 
dicono «dobbiamo farci for-

L'arresto di Alfio Russo. Sopra Vincenzo MuctioN 

za». La macchina della giusti
zia si è messa in moto a tutta 
velocità. Il «pentito» - dice il • 
procuratore della Repubblica, 
Franco Battaglino - «non è as- • 

: solidamente fra le persone ar
restate». «SI - conferma il ma
gistrato - noi abbiamo saputo , 

'delle sue rivelazioni da uno 
psicologo, che ci ha avvertito 
il 31 dicembre scorso». . • 

Il pentito sarebbe lontano : 
dall'Emilia Romagna, protetto 
dalla polizia 11 racconto di 

quella notte è da incubo «Lo 
hanno picchiato nella macel
leria, lui è rimasto a terra. T i - , 
rati in piedi, non fare.il lavati- ' 
vo come al solito", gli gridava-
no. Lo hanno picchiato una 
seconda volta, a terra, perchè : 
pensavano che si fingesse sve- : 
nulo». Roberto > Maranzano, 
due figli, ex rappresentante ; 
della Barilla, non si sarebbe . 

/ mai più rialzato. L'autospia • 
sul corpo trovato in una disca
rica nel napoletano confer

merà «ecchimosi sul volto, le
sioni interne ed esterne, frat
tura dell'osso ioide», quello 
del collo. Perchè il corpo fu 
portato a Terzigno? Qualcuno 
aveva saputo che Roberto Ma
ranzano, prima di entrare a 
San Fatrignano, aveva avuto 
una denuncia per spaccio 
proprio in quel paese. Facile 
allora fare credere ad una lite 
fra spacciatori, o ad un rego
lamento di conti Cos'altro 
puO succedere a chi «scappa» 

daunacomunilà? 
I pnmi interrogatori degli . 

arrestati - dopo quelli dei te
stimoni - confermerebbero le '.' 
accuse Ieri mattina, nel car- "' 
cere di Pesaro, è stato sentito •-• 
Fabio Mazzetto. 29 anni, resi- .} 
dente ad Imola, «io non ho ;; 
picchiato, non ho ucciso -
avrebbe detto ai magistrati - ; 
ma sapevo che quella cosa è .-. 
avvenuta. Sono pronto a col- •> 
laborare con voi». Il giovane i. 
(«Con lui ho discusso tanto - , 
aveva ricordato Muccioli, — \ 
perché aveva molti problemi. ; 
Sta meglio, adesso, si sta lau- '; 
reando»), deve avere davvero ;i 
convinto i magistrati, che nel J; 
pomeriggio ne hanno ordina- •.'•' 
lo la scarcerazione. Un'altra • 
conferma importante sarebbe '£ 
arrivata da un altro accusato, ' 
Stefano Grulli, un reggiano ar- v 
restalo a Trento. Interrogalo § 
dai carabinieri già nei giorni 
scorsi avrebbe confermato le :> 

. accuse deLprimo «pentito», il ,' 
cui racconto ha riempito venti i 
pagine di verbale. - ,.•;-•,: -.vo

leri pomerìggio, in tribuna- ' 
le, si è presentato Franco Grif- o 
fardi, responsabile di una pie- ,':• 
cola comunità a Civilaquana 
di Pescara. «Ho letto il mio no- ;.-
me su un giornale - ha spie-, : 
gato cercando il procuratore £ 
della Repubblica - e sono ve
nuto a spiegare che io non 
c'entro nulla. Ero a San Patri-

' grumo, allora, ma non ho mai 

sapulo nulla di quel pestag-
gio. Per me è una montatura». 
Lo invitano a presentarsi al ' 
commissariato di polizia, do
ve è pronto un ordine di cu-.';.' 
slodia cautelare, e le manette * 
scattano per l'ottava volta. "•" :;•'. 

Il procuratore capo della .' 
Repubblica Franco Battaglino ~; 
cita «Delitto e castigo» e dice : 
che tutta - l'inchiesta nasce .' 
perchè «una persona non è '' 
più riuscita a sopportare il pe- ;": 
so che aveva dentro». L'altro .': 
processo, contro Muccioli e ';-
quindici suoi collaboratori, di-
vise non solo l'opinione pub- • 
blica ma anche i magistrati. > 
«In modo sincero e schietto - • 
dice il magistrato-dichiaro di J 
non avere nessun pregiudizio •! 
né favorevole né contrario a ': 
Vincenzo Muccioli. So che c'è ' 
stato l'altro processo, che ri- ;, 
guardava un certo tipo di con- ' 

;• dotta e di terapia, fra virgolef- ';• 
' te. Ma io sono di fronte ad una '• ' 

denuncia per omicidio. Ho '; 
cercato dei riscontri e dopo "* 
averli trovati ho chiesto le mi- • • 
sure di custodia, lo non sto fa- -
cendo un processo alla comu- . [ 
nità di San Patrignano, ma in-

' dagini su un omicidio, sia pu- *-
re preterintenzionale. • Se ; 
emergessero responsabilità " 
giuridiche, chiederei la puni- ; 
zione dei responsabili, anche I-, 
se ci fosse di mezzo il ministro • ' 

1 di Grazia e giustizia. Non mi ' • 
fermerei certo di fronte a Vin
cenzo Muccioli». 

Questione morale e nomine al centro della vertenza 

Sciopero al «Tempo» 
«Monti vuole liquidarci» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Pnma tre giorni di 
sciopero, poi. da lunedi, altri 
sette consecutivi. Dal giorno 
del suo previsto insediamento 
alla direzione del Tempo, Gio- ; 
vanni Mottola - fino alla scorsa 
settimana vicedirettore del 
Messaggero - non ha ancora 
avuto la possibilità di firmare il : 
giornale. E non è detto che ci 
nesca ancora per un bel po': 
l'assemblea del redattori - ai , 
quali è giunto, tra gli altri, un 
telegramma di solidarietà del 
Cdr deW Unità - ha affidato al 
comitato di redazione un «pac- ' 
chetto» di ben trenta giorni di ; 
sciopero. 

A far scattare la protesta d e i , 
giornalisti del Tempo non è 
stata t a n t o - o so lo - la nomina 
di Mottola in sostituzione dì 
Marcello Lambertini,., quanto [ 
piuttosto la contemporanea ; 
decisione della Poligrafici Edi-
tonale - la società del gruppo 
Monti che controlla anche al
cuni altri quotidiani e l'agenzia 
Polipress - di affidare rincari- ' 
co di direttore editoriale del ' 
giornale romano a Gabriele 
Cane, attuale direttore della 
Nazioned't Firenze. «Un tentati- ' 

Cai^>inieric| 

Si è insediato 
il generale 
Luigi Federici 
• • ROMA. Il nuovo coman-
dande generale dell'arma dei 
carabinieri Luigi Federici, che 
subentra al generale Antonio 
Viesti, ha assunto ufficialmen
te l'alto incarico insediandosi 
ieri pomeriggio alla presenza 
del ministro della difesa Salvo 
Andò. La cerimonia si è svolta 
alla caserma De Tommaso, se
de della scuola allievi carabi
nieri di Roma. Nel breve indi
rizzo di saluto il nuovo coman
dante generale dell'arma ha 
chiesto a tutti i carabinieri d'I
talia la «collaborazione incon
dizionata, cosi come incondi
zionato è il mio giuramento di 
fedeltà alle libere istituzioni re
pubblicane». Il generale Viesti 
ha invece fatto riferimento, nel 
suo discorso di commiato, a 
quanti siano stati i «momenti 
difficili, in un periodo storico 
di grandi cambiamenti» che 
sono slati affrontati con lineari
tà, determinazione e lealtà. , 

vo, non il primo, di portare 
avanti surrettiziamente - dice 
Carmela Giglio, del Cdr del 

: Tempo-11 piano della proprie
tà di realizzare dei giornali-fo
tocopia. Dopo aver terroristi
camente ridotto i budget e 
preannunciato tagli, ora si vor
rebbe ridurre il Tempo a un 
vuoto involucro, costringendo
ci a un ruolo di impiegati al ter-

: minale che confezionano un 
: prodotto redatto altrove», nelle 
' redazioni della Nazione e del 
Resto del Carlino e ' in quella 
dellaPolipress. •'."•• ;...••.•; •-'-? 

•••-: Ma c'è dell'altro, e non 'da 
poco: al Tempo è convinzione 
comune che siano stati compi
lati dei dossier sui singoli re
dattori, con riferimenti non so-

' lo alla loro attivitàprofessiona-
' le, ma anche alla loro vita pri-
1 vatai Una brutta storia che por
ta i giornalisti di piazza Colon
na a parlare di «fondato 
sospetto» di' un legame con la 
«struttura parallela» - il riferi
mento, neanche troppo velato, 
è alla presenza di alcuni ex ap
partenenti alla loggia P2 di Li
d o Gelli - che opererebbe al-

I interno dell'azienda 
Sulla questione dei dossier il 

cdr del Tempo - che ha chic-
.. sto di essere ricevuto dai presi-
' denti di Camera e Senato - si è 
\ rivolto all'Ordine dei giornalisti 
; per ottenere la costituzione di 
. una commissione d'inchiesta, 
• mentre l'Associazione romana 
. dei giornalisti parla di violazio

ne del contratto, dello statuto 
' dei lavoratori e deglf-;stessi 
:< principi - costituzionali. Una 
'•- violazione per la qualeTAsso-
:' dazione - una cui proposta di 
' mediazione sulla vicenda Ca-
i ' nc è stata respinta dalla Poli-
: grafici Editoriale - «chiederà 

- l'immediato intervento dell'Or-
_ dine dei giornalisti, del garante 

per l'editoria e della stessa ma
gistratura». - •••:-• ir'-** '• ,.-.-..•.•-.:>•... 

A Palermo, intanto, prose
gue la mobilitazione a favore 

• dei giornalisti e dei poligrafici 
•' dell'Ora, il quotidiano che ha 
;'.' sospeso le pubblicazioni il. 9 

maggio dello scorso anno. 
• ' Questa sera alle 21 al Piccolo 
.*"; Teatro è , in programma uno 
' spettacolo di solidarietà, dal ti

tolo «L'Ora, ti aspettiamo in 
; edicola», che vedrà la parteci-
.' ' pazione di una trentina di mu-
;'• sicisti e di attori siciliani. <>..,",> 

Già costretto a celebrare «messe mute», non potrà tenere conferenze 

Reggio Emilia, nuovo 
al frate che ha contraddetto il Papa 
La gerarchia ecclesiastica mette il bavaglio a padre 
Aldo Bergamaschi, il frate che aveva cnticato il Papa 
perché aveva invitato le donne bosniache stuprate a 
non abortire. 1 superiori gli hanno tolto il permesso di, 
tenére conferenze nella sala del convento. Dall'86 al 
frate scomodo è vietato predicare durante la messa. 
Ieri la replica nella quale polemizza con il nuovo ca-
techismoperchéàmrriettelapenadimorte. . e-

DAL NOSTRO INVIATO ' ' - - " • ' V 

RAFFAELE CAPITANI -

• I REGGIO EMILIA. Le sue si 
chiamano messe mute (dal 
1986 i superiori gli hanno vie- -
tato di fare l'omelia). Ora gli 
hanno imposto il bavaglio an-.' 
che fuori di chiesa. Lui £ padre " 
Aldo Bergamaschi, il cappuc- ' 
cino di Reggio Emilia che ha 
criticato la posizione del Vati-
cano sul dramma delle donne 
bosniache stuprate, sostenen- ; 
do che in passato le suore mis- : 
sionarie. violentate- sarebbero 
state autorizzate ad abortire. : 

Una tesi che ha messo a soq- • 
quadro il Vaticano, ertesi è af- ".' 
frettato a smentire e a sconfes- -
sare il frate. Ma la reazione del- ' 
le gerarchie non si è limitata" 
alla tirata d'orecchi. Per Pereti- '••"• 
co padre Bergamaschi è arriva- ' 

ta anche la «scomunica». I su-. 
perlori gli hanno infatti revoca-

• to il permesso di tenere confe
renze nella sala del convento. jJj 

Frate Aldo non è nuovo a 
questa punizione. Sempre per ' 
contrasti con l'autorità cecie- : 

, siastica gli era stata tolta la pa-
rola già una volta; il provvedi
mento fu revocato il 29 settem-

' bre dell'anno scorso. Ma la le
zione non è servita: padre Ber
gamaschi continua a dire ciò 
che pensa senza peli sulla lin- ; 
gua. «Un gesto d'indulgenza e 

' di fidùcia-commenta una no-
ta della Curia di Reggio Emilia 
- che non è stato premiato da-

' gli esiti desiderati», «K ,:- »:: , 
Ma perché il frate cappucci- : 

no - 65 anni, professore di pe- : 

dagogia all'Università di Vero
na - è ricaduto in disgrazia? 
Domenica 28 febbraio, in una ' 
conferenza presso una sala 
annessa al convento, critica il 
Papa perché ha invitato l e . 
donne bosniache stuprate da i ' , 
serbi a^non abortire, fi lascia . 
intendere che in passato la ; 
chiesa sarebbe stata più dutti- '. 
le, e in caso di suòre violentate 
avrebbe anche permesso Ila- v 
borio. Naturalmente nasce un 
putiferio. I suoi superiori deci
dono di rimettergli la museruo

l a . :,,. .-. ..'.....,-.. 
-, Il frate però non è personag
gio da piegare la testa senza 
dire la sua. Ieri ha diffuso una :: 
lettera nella quale critica il ; 
«grave provvedimento» preso !• 
nei suoi confronti e spiega co - , 

: m'è andata la .conferenza in- ; 
eliminata: «Cosa ho detto di 
tanto scandaloso? Alla doman- . 
da di una signora su che cosa ; 

pensavo dell'invito del Papa ••• 
alle donne stuprate della Bo- ' 
snia di non abortire ho rispo
sto che se io fossi stato il Papa 
avrei anzitutto interpellato il 

- patriarca ortodosso di Belgra
do, per procedere a una con-

' danna congiunta degli stupra
tori cristiani, serbi o coratl che 

w areg 

fossero poi avrei detto alle 
donne musulmane stuprate di 
comportarsi secondo la loro . 
religione e di attenersi alle di- ; 
retrive delle loro guide spiritua- . 
li. Poi, sul tema dello stupro, 
ho aggiunto che all'epoca in i 
cui io studiavo teologia morale •• 
mi fu insegnato che nell'ipote- ';. 

: si che fossero stuprate delle f 
suore a queste era lecito ricor- „.. 

, rere, immediatamente dopo Io ::. 
" stupro o anche poco più tardi, !"•. 

;, a lozioni e raschiamenti. Stop!. '" 
•Dunque, io non ho mai detto ';; 
3 che la chiesa ha permesso l'a- S 

borto, ma ho detto, o comun- j ; , 
'. que inteso dire, che la chiesa, , 
V sul tema, ha gestito una dotai- •' 

na non sempre univoca». •••• 
. Padre Bergamaschi coglie ;* 

'••• quindi l'occasione per aprire,"; 
* un altro fronte polemico. Invita -
• i teologi ad andarsi a leggere '; 
• un suo saggio («La pena di -

morte fra sociologia e pedago- . 
• già», pubblicato nel 1978) so- '.'. 

:";• prattutto «dopo che nel nuovo • 
" ;catechismo si ammette la pe- •* 
; na di morte». «In quel saggio - "• 
'", spiega - si dimostra che la di- "' 
;'- fesa della vita è un dato evan- "• 
- gelico, disatteso dal cristianesi- •; 
''.' mo reale, che si estende ben ? 
;_. oltre il momento del concepi-
'"• mento». \. ^ ;•••' v;,;,.--,,".' • •••/ 

era 
tm GENOVA. Vivere a Porto
fino pagando 82.000 (ottan- ,' 
taduemila) lire d'affitto a l . - ; 
mese? Si può. Basta essere il :• 
vigile urbano Aldo Giarrata- ' : . 
na. Oppure chiamarsi Franco ; 
Calabro o Giorgio Carbone, 3 
Teresa Carbone, Attilio Cupi- •••'•' 
do, Giorgio Devoto, Giorgio 
Repetto, Mario Lodi,-Paolo 
Rastelli, Giuseppina Ravetti, 
Luigi Rumassa,.Giorgio Sac
co, Romualdo Sanna, Filome
na Mancini, Angela Indaco 
Che sono solo una parte della -, 
trentina di fortunatissimi affit- ; -
tuari delle proprietà immobi-
liari del Comune. Niente da -
spartire - sembra accertato - '-. 
con i Vip che invece, e giusta- •';-•: 
mente, si disputano a cifre da •'• 
capogiro case, ville e alloggi V 
del bórgo marinaro più cele- ••'••. 
bre del mondo; si tratta, spie- >: 

gano in Comune, di «indigeni ' 
residenti», nei confronti dei r' 
quali viene viene attuata una ,'•-
politica di favore e di tutela ; 
per impedire che le spinte '."• 
speculative provochino il to- {, 
tale snaturamento del tessuto • 
umano originario. 

Ma che invidia per questi 

Veramente fortunatissimi i circa trenta affittuari del
le proprietà immobiliari del Comune di Portofino: in 
un borgo dóve le case sono fuori mercato, pagano 
dalle 59mila alle 600mila lire al mese, per abitare 
oppure lavorare a due passi dalla celebre piazzetta 
o direttamente su molo Umberto I. E per chi fosse 
interessato, è libero l'ex alloggio del campanaro, 
due piani sopra il bar «La Gritta». -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI , 

inquilini di un Comune ricco 
e generoso come-Portofino! E •• 
che dire di Aurelio D'Aste, 
che per uh appartamento in ; 

via del Fondaco, con vista su \ 
piazza della Libertà, paga un ' 
canone mensile di 59 mila li
re? C'è poi chi paga 70 mila li
re, chi 88 mila, chi 94 mila, ; 

chi sale, a 100 mila (come 
l'inquilino di un rustico silo a • 
monte dell'ex monastero di 
Sant'Antonio) e a 150 mila. Si 
arriva fino alle 178.530 pagate ,; 
ogni mese da tale Adele Gar- > 
della, e qui si sta parlando di 
appartamenti che si affaccia
no sulla celebre Piazzetta. Un 
poco più alti, ma sempre agli 

antipodi rispetto alle quota-
•- zioni correnti in zona, gli af'it-
- ti per i locali pubblici di prò-
• prietà comunale: 600 mila lire 

al mese per il ristorante «da 
:' Mario» che si affaccia su cala-
•-. ta Marconi; 500 mila lire per il 
;. Concordia, in via del Fonda

co; mezzo milione anche per 
; un locale adibito a bar, rica-

•:'• vato nella struttura del Faro e 
affidato in locazione alla mo-

: glie del guardiano; e un mae-
- stro d'ascia paga 250 mila lire 

al mese per un magazzino a 
fianco del barMariuccia nella 
Piazzetta. L'elenco continua e 

';•: comprende addirittura «por
zioni» del castello Brown, la 
fortezza che domina il porlic-

ciolo: qui risultano stipulati 
dal Comune due contratti per 

'•'•* civile abitazione (rispettiva-
"' mente a 150 e 200 mila lire) e 
,' la concessione a suo tempo 
. di alcuni locali per A milioni 
••l'anno al Fishing & Yachting 
' . Club, cui sarebbe ora suben

trato il Centro Meteo Mursia. 
Un caso a parte riguardereb
be - con contorno di qualche 
chiacchiera pettegola - un 
appartamento • di proprietà 
dell'ente «Ricoveri Infermi Po
veri»: sarebbe stato ricavato a 

_- spese del Comune (si parla di ' 
un paio di centinaia di milic-

' ni) nei locali a suo tempo oc-
. cupati dall'asilo nell'ex palaz

zo civico, e pare sia affittato 
: per 50 mila lire al mese al se-
Cgretariocomunale. >i- « w , ; ' 

Infine, per chi fosse interes-
'; sato - avendo naturalmente i 

; giusti titoli di reddito e di resi-
-. Senza per aspirare - una se-

'. gnalazione quanto mai ghiot-
.... ta: è libero, da affittare, l'ex al-
; , loggio del campanaro, al se-
,; condo piano dell'edificio che 
;-•! ospita il famosissimo bar «La 

gritta». con finestre su calata 
Marconi. 

La sanità nel caos > 
Ticket ed autocertìficazione 
anche nelle carceri 
e i detenuti si Tifìutano 
• • ROMA. Anche i detenuti 
pagano il ticket. La normativa 
.delle esenzioni, infatti, è valida " 
anche in carcere. Quindi auto- :; 
certificazione anche all'Inter- '•'• 
no dei penitenziari. Una situa- '.' 
zione che pone molto proble- . 
mi ai medici. «Le persone re-
eluseci pongono in una condì- ' 
zione gravissima - - • spiega > 
Francesco Ceraudo, presiden
te dell'associazione medici »• 
dell'amministrazione peniten
ziaria - perché siamo spesso .J 
nell'impossibilità di fare un ac- : 
certamente quando siamo in- ;.-
vece i responsabili della salute • 
ddla persona. Quando infatti '; 
vengono a sapere che devqno '; 
pagare un ticket sulla presta- : 
zione specialistica, la maggior 
parte dei detenuti rifiuta dicen- JJ 
do: o me la fate fare perché ne ; 
ho diritto, oppure se devo pa- ', 
gare non la faccio». ; ». •.-.. ; , . 

Il problema sorge solo per le j . 
preslazioni „ . specialLstichc f. 
mentre i (armaci sono gratuiti: 
«è probabile che siano anche 

delle scuse - aggiunge Cerau
do - ma vista laloro condizio
ne di reclusi e della cui salute 
siamo responsabili al 100 per " 
cento, non mi sembra una co-1 
sa corretta né materialmente, 

, né moralmente. Queste situa- ! 
" zioni naturalmente riguardano •• 
\ solo le prestazioni specialisti- • 

che, non i farmaci che sono ' 
; completamente gratuiti e per i " 

quali abbiamo la farmacia in- . 
tema. Quindi i problemi insor-

;J. gono per tac, risonanza ma- ; 
-- gnetica, esami particolari. Se i.' 
'', detenuti si trovano in una fa- •. 

scia con reddito superiore -
continua Ceraudo - devono 

-, pagare secondo la franchigia. • 
'altrimenti hanno esenzioni per ; 

malattia o per reddito. C'è tutto 
;•' un gioco amministrativo con-
-: dotto dalla direzione per indi- . 
t viduare chi non ha reddito, op

pure per quelli arrestali in que- ' 
. sto periodo, se il loro reddito 
.;. supera la quota stabilita o me-
:.' no Insomma anche per il dc-
" tenulo c'è I autoccrtidcazio-

ne». 

«Sono uscito 
dal tunnel 
della droga 
grazie al Centro 
Narconon» 

• i Egregio direttore, 
mi chiamo Nico e sono 

un ex tossicodipendente. Le 
scrivo queste righe con la 
speranza e l'augurio che 
vengano pubblicate come 
riconoscimento agli opera-. 
tori del Centro Narconon di : 
Catania per aver salvato in 
questi anni • molti ragazzi 
dalle droghe. Perché io? Per
ché sono uno di quei fortu
nati che è riuscito a venir 
fuori da quella spirale che 
porta oggigiorno l'individuo 
verso una degradazione fisi
ca e mentale, e questo lo de
vo proprio al Centro dtato. 
A quel gruppo di ragazzi che 
giorno dopo giorno ha lotta
to con me e con la mia vo
glia di autopunirmi che mi 
portava a far uso di qualsiasi 
cosa'potesse alterarmi: eroi
na, cocaina, e le varie dro
ghe «legali» come il metado

n e , psicolarmaci. In quei 
momenti avrei ingoiato di 

., tutto per non confrontare le 
mie debolezze, i miei errori 
e tutti i. falsi idoli che nella 

, mia .. adolescenza avevo 
, messo 11, dietro i quali ripa
rarmi e proteggermi da que
sta realtà che mi sopprime
va e della quale io non vole
vo far parte. Dopo vari tenta-

, tivi per smettere, con il me-, 
tadonc a scalare e colloqui 

;con vari pseudo guaritori, 
ho avuto la fortuna di incon
trare un amico aveva svolto 

: il programma del Narconon, 
il quale mi condusse, ap
punto, al Centro Airone. È 
stata una svolta decisiva del
la mia vita. Sono ormai due 
anni che non mi drogo più, 
ma, cosa ancora più impor-

• tante, sento oggi di essere 
anch'io •h* grado dicreareirr 
quelia parte sana e costrutti
va della nostra società, lo sto 

-bene! E vorrei che i mólti ra
gazzi buttali sulle panchine, 
muretti e piazze avessero la 
mia stessa fortuna. .-•: ~ 

tuto, che senza pubblicità la 
il suo dovere e seriamente 
aiuta per legge e non ricor
rendo a clientelismi, è stato 
colpito da Tangentopoli. Se 
c'è il dolo faranno bene i 

: giudici a condannare. Pare 
che i due incriminati ai verti
ci dell'lnail siano uomini 
presi in «prestito», fuori dalla ; 
graduatoria dei funzionari 
dell'ente. Comunque sono , 
amareggiata perché ne po
trebbe venire • penalizzato 
l'intero Istituto e i lavoratori 
assistiti. ; - . „ • . : i . - - ' u ; : i » ' . 
-.•;. J I . • Olga'rIMretta 
• " ••'''•-' •'' - Genova 

«OnJe Costa 
le propongo: 
gratis una volta 
Panno gli esami 
di laboratorio» 

: racoFlandeneae 
Catania 

«Anche PInail -" 
investito; ; 
da Tangentopoli: 
ci rimettono 
i lavoratori» 

';•: »•«• Cara Unita, • 
pare che il neoministro 

'-; della Sanità, on. Costa, vo-
: glia rivedere, lasciando inal-
;. terato il costo per le casse 

dello Stato, i ticket sui medi-
• cinali, rendendoli meno gra-

.' vosi in alcuni casi ed ina-
;; sprendoli in altri. Sarebbe 
, però auspicabile che il minì-
•f. stro affrontasse seriamente 
' la normativa che regola le 
• analisi di laboratorio, analisi 
; che per motivi economici 

, moltissime famiglie, già alle 
• prese con tantissimi disagi, 

tralasciano di - effettuare, 
non operando quindi quella 
prevenzione che sarebbe 

- necessaria per la salute del 
. cittadino. Non sono pochi, 
;' però, quei cittadini che non 
V potendosi permettere di al-
y frontare delle spese eccessi

ve. • ricorrono al ricovero 
1 ospedaliero, con compren-
" sibili aggravi di spesa per le 

casse dello Stato e quindi 
>:: per la collettività. Chiedo: 

non sarebbe possibile, anzi-
• chéi. fare della -demagogia 

' 'sulla salute del cittadino, 
' che almeno una volta all'an-

' • no, ognuno possa sottoporsi 
'gratuitamente ad esami di 

y laboratorio, almeno quelli 
•',., più importanti? w • i.., w.- ••,;.. K. 

Pasquale Mirante 
^ • '• '• ' '•" ' -' SessaAurunca 

(Caserta) 

Mario Rendo: 
«Non ho nulla, 
a che fare col 
"conto Roberto"» 

• i Caro direttore, • 
ho letto sui giornali che 

fra i tanti politici e dirigenti 
di enti (alcuni utili, altri inu- > 
UH), sono finiti in guardina 
anche alti dirigenti dell'Inai). ... 

•Sono.rimasta- «concertata, 
ma anche amareggiata, poi- . 
che ritengo queste ente uti- :; 
lissimo (a differenza di al- ; 
tri) ai lavoratori, che in un ': 
certo senso possono essere ': 
considerati i comproprietari • 
dell'Istituto, tramite l'inter- ... 
vento dei datori di lavoro ,; 
che sull'ammontare dei sa- ^ 
lari pagati versano i contri- 7 
buti. Per garantire certezza ",; 
di assistenza (non elemosi- '• 
nando presso lobby e parti- •'• 
ti) - sia a copertura dell'in- -, 
dennità ••-: antinfortunistica, •• 
temporanea o definitiva, sia f 
sanitaria fino a totale guari- i 
g i o n e - l'Istituto in questio
ne copre finanziariamente "' 
ogni rischio cui 6 sottoposto -
il lavoratore. Equesto awie- " 
ne anche se il datore di lavo- " 
ro bara e non lo scrive a li- J 
bro paga, o lo ha assunto da 

: appena un giorno o un'ora, p 
Persino se l'infortunio awie- * 
ne in «itcnere» lungo il per- ; • 
corso da casa al lavoro, l'I- • 
nail ne risponde. L'Inail assi- "f 
ste anche i lavoratori che •,-
contraggono malattia prò- -

; fessionale. come è accaduto • 
al marito di una mia cara . 
stretta parente. L'uomo, am- ;•; 

. inalatosi di silicosi, mori non 
ancora cinquantenne, ma 
venne assistito dall'lnail sia • 
finanziariamente sia per le 

' cure sanitarie. Alla sua mor
te la vedova percepì la rcn- : 

dita che equivale al 50% del
la paga del marito, più il 20% 
per ciascuno figlio fino alla , 
maggiore età. Poiché i miei ^ 
nipoti si diplomarono pri
ma, poi si iscrissero all'Uni
versità e per legge furono in- "" 
dennizzati fino a! 26" anno •' 
d'età. Ora anche questo lsti-

• i A seguito delle illazio
ni dell'on.le Carlo Palermo 
da voi pubblicate nella edi- . 
zione del 6 marzo, il Cava
liere del Lavoro Mario Ren
do ha provveduto a dare in- • 
carico ai suoi legali di avvia- p 
re un'azione giudiziaria nei . 
confronti dell'autore delle '• 
sorprendenti dichiarazioni. ; 
Si tratta della terza causa : 

che il Cavaliere Rendo in- : 

tenta nei confronti del paria- ,: 
mentare della Rete. In que- ; 
sta occasione il Cavaliere ; 
Rendo chiederà simbolica- . 
mente una sola lira di risar-
cimento danni. Sulla vicen
da specifica ricordata da Pa
lermo, l'ufficio stampa del .; 
Cavaliere Rendo ha ribadito, ? 
per l'ennesima volta, che, *; 
contrariamente J a quanto ;. 
detto dal parlamentare, in ri- > 
ferimento-ai presunto_«conto 
Roberto» presso una banca 
svizzera: 1) nulla ha a che < 
fare quel conto col Cavaliere 
Rendo: 2 ) di ciò ne sono ' 
prova le approfondite inda- • 
gini svolle dal giudice istrut-l 

torc di Roma, dott. Aurelio '; 
Galasso: 3) che la stessa J 
Guardia di Finanza che ave- * 
va inizialmente avanzato l'i
potesi sul - collegamento » 
conto Robcrto-Rcndo aveva. 
con successivi accertamenti '? 
abbandonalo tale sospetto; ;.-
4~) che è assolutamente f»l- r. 
so che il Cavaliere Rendo 
abbia dichiarato al giudice 
Falcone la probabile esi- : 

stenza di conti bancari in . 
Svizzera nella disponibilità , 
della sua famiglia. Anzi - ed ,'. 
i verbali sottoscritti da! giudi
ce Falcone lo comprovano- : 
Rendo ha sempre categori- ; 
camenle escluso tale ipote

carlo Ottaviano 
Ufficio stampa 

Italimprcse 
Roma 
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